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Abstract 
  
l’articolo ripercorre i cambiamenti della legislazione in materia di valutazione del rischio da stress lavoro 
correlato. Il Servizio di Prevenzione e Protezione Rischi di un ospedale romano, avvalendosi di una consulenza 
psicologica esterna, si sta proponendo di tradurre una dimensione di mandato sociale in operatività progettuale. 
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Questa breve relazione vuole essere un’introduzione utile a delineare il contesto nel quale viene 
svolta l’attività psicologica relativa alla sicurezza e salute sul lavoro. Si tratta del Servizio Prevenzione 
e Protezione Rischi (SPPR) dell’Azienda Complesso Ospedaliero San Filippo Neri del quale sono 
responsabile.  
Gli SPPR nascono con il D.Lgs 626/94 in tutte le aziende italiane, sanitarie e non, salvo quelle più 
piccole. Il D.Lgs 626/94 era un provvedimento che recepiva una serie di Direttive comunitarie in 
materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori. Con esso il legislatore italiano definisce per la 
prima volta un modello di gestione della prevenzione dei rischi sui luoghi di lavoro. Rappresenta un 
mutamento radicale; infatti si passa dai tradizionali metodi di prevenzione tecnica, delineati nel D.P.R. 
547/55 e 303/56, ad un sistema di sicurezza globale che pone l’uomo, anziché la macchina, al centro 
della nuova organizzazione della sicurezza aziendale, con il conseguente coinvolgimento attivo di 
tutte le parti interessate al processo prevenzionale. 
Questo coinvolgimento porta ad istituire un sistema di prevenzione permanente diretto alla 
individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei fattori di rischio per la salute e la 
sicurezza di lavoratori. 
 
L’idea è che il miglioramento della sicurezza e della salute in azienda sanitaria si traduca in un 
miglioramento della qualità delle condizioni di lavoro, della qualità delle prestazioni fornite e 
conseguentemente della soddisfazione dell’utente finale. Tutelare la sicurezza dei dipendenti della 
sanità significa, quindi, anche farsi carico della salvaguardia dei diritti assistenziali degli utenti. 
Per raggiungere tali finalità il decreto prevede che il datore di lavoro di un’azienda (il Direttore 
Generale nel caso delle aziende ospedaliere) designi una o più persone da lui dipendenti per 
l'espletamento dei compiti relativi alla prevenzione e protezione dei rischi. Secondo quanto previsto 
dalla legge il servizio di prevenzione e protezione dai rischi è “l’insieme delle persone, sistemi e mezzi 
esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali 
nell'azienda”. Sempre secondo la legge, per costituire un SPPR il datore di lavoro può avvalersi di 
persone esterne all'azienda in possesso delle conoscenze professionali necessarie per integrare 
l'azione di prevenzione e protezione. Nel caso specifico dell’azienda ospedaliera dove lavoro SPPR è 
attualmente composto da 9 persone: 1 responsabile (medico), 2 addetti alla sicurezza, 1 psicologa, 2 
medici e 3 infermiere. 
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L’ingresso della psicologa nel servizio è avvenuto nel 2004, anno in cui la normativa vigente era la 
626/94 che ancora non affermava l’obbligatorietà della valutazione del rischio da stress lavoro 
correlato, tuttavia aveva posto l’attenzione su una serie di aspetti relativi al rischio psicosociale. E’ a 
partire dal 2008, con l’entrata in vigore del D.Lgs 81 che gli SPPR sono vincolati a considerare anche 
questo fattore di rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Il nostro servizio si sta quindi 
occupando da qualche anno di questo aspetto e lo sta facendo con la collaborazione dello Studio di 
Psicosociologia e dei tirocinanti della “Scuola di specializzazione in psicoterapia psicoanalitica, 
intervento psicologico clinico e analisi della domanda”. 
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